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	PREFAZIONE

	 

	Questa novella compilazione fa seguito a Gregge e Potere per preluminare la via a chi non è appagato dalla condizione di pecora nera, e sente la vocazione a farsi Lupo. Per favorire questa metamorfosi, mostra nuovi e più radicali aspetti della realtà - aspetti oscuri, irritanti o inquietanti, della società, dell’uomo, della politica. Il Lupo caccia di notte e sa usare la forza del branco, le zanne e tutte le circostanze nella lotta esistenziale. In circostanze particolari, diventa addirittura Mannaro.

	«Il logos proprio della psiche accresce se stesso», diceva Eraclito in uno dei suoi aforismi1: la mente per sua propria natura amplia se stessa. E gli aforismi sono una forma letteraria idonea a stimolare, incuriosire, irritare, spingere a ricerche e approfondimenti autonomi, per espandere la mente. Hanno da essere densi, irritanti e penetranti, non già esaustivi, non sistematici. Avviano, non arrivano. Fissano un’intuizione, una riflessione, uno scorcio del mondo o di sé. Guai se lasciassero un senso di compiutezza e fissità, di appagamento: sarebbero non aforismi, ma epitaffi. 

	Ho scelto la forma della raccolta di aforismi perché, nella sua libera componibilità e ricomponibilità, è l’opposto della struttura vincolante e rigida dell’indottrinamento, del pensiero unico che voglio demolire. Inoltre, una raccolta di aforismi ha una densità di concetti e di semi di riflessione almeno quintupla di un normale saggio. Infatti, essa è fondamentalmente una semina. Riproduce, nella sua ampia e rutilante varietà, la varietà del mondo stesso, frammentaria e irripetibile come l’immagine dentro il caleidoscopio – dell’esperienza stessa, come pluralità di cose senza fine perché viva – cose tra loro vicine, interagenti, ma differenti nel significato, seppure orbitanti intorno a centri di interesse ben riconoscibili, come bene disse Renato Laurenti, parlando del libro di aforismi scritto dal grande Eraclito2 .

	Ancora, a differenza di un saggio, in cui ogni idea è fissa, collocata in una successione e in uno schema predefiniti dall’autore, una raccolta di aforismi, oltre a poter esser letta in qualsiasi ordine o anche senza ordine, è vivente, molto simile a una grande scatola di Lego o di Meccano, piena di pezzi scintillanti e multiformi, che ispirano l’inventiva e aspettano solo di essere combinati tra loro in molte possibili forme. O anche simile a un mazzo di Tarocchi, che suggerisce la scoperta di cose misteriose, a seconda di come la sorte li dispone sul tavolo. Insomma: la mente del lettore di aforismi ha modo di assemblare creativamente le varie idee contenute nella raccolta, costruendosi con esse una rappresentazione della realtà o di un tema specifico corrispondente al suo animo, alle sue capacità e alle sue attuali vedute - salvo, quando vuole, ripensare il tutto, smontare e ricomporre i pezzi in un nuovo disegno secondo una nuova comprensione.

	Chi cerca dimostrazioni documentate, sistematiche e organiche, potrà trovarle nei miei vari saggi:

	per la materia socioeconomica e monetaria, in Euroschiavi, La Moneta Copernicana, Polli da Spennare, Cimiteuro, Sbankitalia, I signori della catastrofe, Traditori al governo;

	per la materia socio-psicologica e politica, in Neuroschiavi, Le chiavi del potere, Oligarchia per popoli superflui, Basta Italia!, Tecnoschiavi;

	per un orizzonte più filosofico, in Terminus, Farsi Luce, Il Codice di Maya.

	 

	Marco Della Luna

	 

	 

	 

	 

	Pecore nere non basta: 

	occorre

	FARSI LUPI

	per non morire da cavie

	 

	 

	 

	     1. Ogm, mRNA, gender, geoingegneria, scie chimiche, 5G… gli avidi empi attaccano l’ordine naturale… sommo Giove, fulminali tu! Brilli dal cielo la tua vindice folgore contro colui che si è fatto libera volpe in libero pollaio, mandaci un antidoto alla cultura dell'omologazione buonista nichilista e al pensiero unico, rendici forti per resistere!

	 

	     2. Fino a ieri: un mondo di nazioni ed economie tra loro in competizione, spinte dal capitalismo industriale a una continua crescita di produzione e popolazione, attraverso il razionale uso di lavoratori, consumatori e forze armate, finalizzato alla massimizzazione del profitto. È sul presupposto di un mondo siffatto, sul presupposto dell’utilità degli uomini per la struttura del potere, che sono stati formulati i modelli sociologici, politici, morali, economici e giuridicocostituzionali a cui siamo avvezzi, compresi i famosi Diritti naturali dell'Uomo. Ma ora quel mondo, quel presupposto, non c'è più, è stato sostituito da uno scenario in cui il potere è accentrato, slegato dai popoli e dai territori; grazie all'automazione e alla deterritorializzazione, non ha più bisogno della continua crescita della produzione e dei consumi né delle grandi masse di lavoratori, consumatori e combattenti, anzi consumi e popolazione devono essere rapidamente ridotti per ragioni ecologiche. Automatico quindi che cambino anche le basi dei diritti e del diritto, e che tutti quei modelli socio economici, filosofici e costituzionali risultino sempre meno corrispondenti alla realtà storica e vengano rottamati dai fatti. Certe proposte di soluzioni che ancora oggi vengono avanzate da giuristi ed economisti, non hanno più senso. E certi appelli ai diritti, ai principi costituzionali, sono patetici. Dite addio innanzitutto ai diritti dell'uomo e del lavoratore. E, per favore, avvisate i nostri filosofi, sociologi eccetera, che si devono aggiornare, perché alla lotta politica si va sostituendo una lotta materiale e quotidiana contro il potere, per la sopravvivenza fisica, senza esclusione di colpi. Come nella giungla, ma più asimmetrica rispetto al confronto con le fiere e le intemperie. Scocca perciò l’ora di farsi Lupi, mentre le masse, nei loro recinti verniciati di green, si rassegnano ad essere neo-eticamente phased out.

	 

	     3. Potenti della Terra! Il Maligno vi elargisce successi e vi illude di essere al sicuro perché vi rendete utili complici dei suoi disegni, ma quando meno ve lo aspettate, vi abbandona al castigo, oppure vi annienta, per cancellare col vostro sangue le tracce delle sue opere. Nei recenti infortuni di alcuni illustri tra voi, potete trovare conferma di ciò.

	 

	     4. Uno Stato che esercita il monopolio dei tabacchi (90.000 morti all’anno) e permette di vendere cibi e bevande (soprattutto per bambini) contenenti sostanze conservanti, coloranti, dolcificanti aventi noti effetti cancerogeni, diabetogeni, neurotossici, obesizzanti - uno Stato così, se decide di importi di assumere un farmaco nuovo e in via di sperimentazione, secondo te, lo fa per il tuo bene? E se il Capo di un tale Stato proclama che si tratta di decisioni necessarie, da prendere senza discutere, gli darai retta?

	 

	     5. La scuola è il mezzo primario per la manipolazione culturale e mentale, combinata o no con l’inculcamento della religione. Nel mondo reale, l’impadronirsi dei bambini per formarli e condizionarli è nell’agenda di ogni Stato, totalitario o liberale che si definisca. A tal fine bisogna abituarli, attraverso l’esecuzione ripetuta per anni degli ordini degli insegnanti, a eseguire gli ordini dell’autorità costituita. Oppure, come si fa prevalentemente oggi, li si abitua alla sistematica gratificazione, all’assenza di regole e di confronti con la realtà, così da farne creature prive di autodisciplina, completamente dipendenti e incapaci di organizzarsi, amorfo-passivizzate. 

	 

	     6. L’istruzione e la formazione per la generalità dei giovani mirano, e hanno sempre mirato attraverso la storia, ad adattarli al programma e agli interessi della classe dominante, come del resto è logico. Quindi non sviluppa (lo fa solo la scuola per l’élite) il pensiero critico, autonomo, e con esso le capacità di vedere le cose, gli impulsi, le sollecitazioni, le situazioni in prospettiva, ma piuttosto si coltivano la dipendenza, la conformità.

	 

	     7. Le scuole islamiche, le madrasse, sono note per basarsi su metodi di ripetizione ossessiva, martellante, durante anni e anni, per migliaia e migliaia di volte, delle sure coraniche, che vengono imparate a memoria, ma con effetti che vanno ben oltre il piano mentale – effetti che interessano quello neurale, organico. Come la televisione.

	 

	     8. La privazione di stimoli alternativi e creativi, d’incentivi al pensiero laterale e divergente, è oggi radicale. I modelli culturali, sociali, valoriali, presentati dall’autorità scolastica sono monolitici e senza alternative. Lo sviluppo di capacità critiche è totalmente inibito, mentre la devianza sessuale è esplicitamente suggerita e insegnata. 

	 

	     9. Negli USA la conformazione mentale e l’indottrinamento praticati nelle scuole attraverso pratiche regolarmente attuate come il quotidiano canto di inni nazionali, le professioni di lealtà (Pledges of Allegiance) e le preghiere collettive, le esaltazioni patriottarde degne di regimi totalitari, sconcertano gli europei, più blasés e disingannati rispetto alla retorica nazionalista e religiosa. 

	 

	     10. L’insegnamento nella scuola popolare di certe materie fondamentali è concepito in modo tale da prevenire il formarsi di una visione d’insieme. 

	 

	     11. L’inidoneità a preparare per il mondo del lavoro è già tradizione della scuola italiana dagli anni Sessanta. Una scuola che, nel suo complesso, sembra idonea a produrre generazioni d’inetti, di perdenti. Notoriamente oggi un italiano su due non è in grado di capire un quotidiano. 

	 

	     12. Nella scuola abbiamo un sistema che ha abolito tout court la selezione. E siccome la selezione è un incentivo essenziale per l’impegno nello studio, per il profitto scolastico, abbiamo che l’impegno e il profitto sono crollati, e la scuola è divenuta un’area di parcheggio per i fanciulli e di mantenimento per insegnanti anche impreparati, sottopagati, demotivati. Che sforna, generazione dopo generazione, giovani non solo impreparati professionalmente, ma anche fragili psichicamente, poco capaci di tollerare frustrazioni e sacrifici. 

	 

	     13. La scuola italiana, dietro la sbandierata volontà di eliminare la selezione di merito per divenire socialmente parificante, ossia un elevatore sociale, uno strumento per i giovani delle classi inferiori a superare le diseguaglianze sociali e di opportunità, è stata trasformata esattamente nel contrario. Tale appiattimento al basso per le classi inferiori e medie, oltre ad avere ridotto la scuola italiana (università compresa) agli ultimi posti nel mondo sviluppato, stabilizza le diseguaglianze sociali e di opportunità, nel senso che ormai soltanto i figli dei ricchi possono pagarsi scuole competitive.

	 

	     14. Paradossalmente, possiamo oggi dire che non esiste più, in Italia, il problema dell’istruzione e della formazione superiori: la scuola italiana è caduta molto in basso e si trova in costante declino; in ambito tecnico-scientifico, per fare studi efficaci, soprattutto a livello universitario e post-universitario, bisogna andare all’estero.

	 

	     15. William Torrey Harris, US Commissioner of Education dal 1889 al 1906: «Novantanove studenti su cento sono automi, attenti a marciare su sentieri prescritti, attenti a seguire gli usi prescritti. Ciò non è per caso, ma il risultato di una effettiva educazione che, scientificamente definita, è l’inserimento dell’individuo». E il Presidente Woodrow Wilson fece eco a quel sentire in un discorso a imprenditori: «Vogliamo che solo una classe abbia una educazione liberale. Vogliamo che un’altra classe, necessariamente assai più vasta, non abbia il privilegio di una educazione liberale e si adatti a eseguire specifici e complessi compiti manuali»: la scuola statale aveva il fine della perfetta organizzazione dell’alveare.

	 

	     16. Vogliono mantenere l’ordine sociale insegnandoci lo stretto necessario per tirare avanti, ma non abbastanza acciocché possiamo pensare autonomamente, mettere in discussione l’ordine sociopolitico o comunicare articolatamente. Dobbiamo divenire buoni lavoratori telecomandati, mentre una sottilissima élite, destinata ad ascendere al livello da cui poi continuerà a dirigere le cose, riceverà un’educazione aperta.

	 

	     17. Il vertice globale comprende poche migliaia di persone nel mondo che sono le detentrici della ricchezza e del potere reali. Il sottostante livello comprende un numero più vasto di alti progettatori ed esecutori intellettuali e politici, di grandi e medi imprenditori. Il terzo livello inferiore comprende milioni di quadri esecutivi intermedi, professionisti, insegnanti, amministratori, burocrati (cinghie di trasmissione marginalmente consapevoli). Il quarto livello sono i teleguidati nel lavoro, nel pensiero, nei valori, soggetti perlopiù con scarsa capacità d’iniziativa, di autodisciplina, di responsabilità. Il terzo livello, la media borghesia, si sta restringendo notevolmente, essendo in buona parte soppiantato, nelle sue funzioni di gestire il quarto livello, dall’informatica, dall’intelligenza artificiale.

	 

	     18. La gente diventa meno manipolabile se si accorge della manipolazione, dei suoi metodi e dei suoi fini. Per far sì che le tecniche di dominazione non siano comprese, l’insegnamento è organizzato in guisa tale che esse non vengano imparate insieme, in modo integrato, unificato dal loro scopo applicativo, ma separatamente, così che lo studente non capisca la loro possibile interazione: diritto, economia, psicologia, storia, biologia, medicina… non vengono insegnate come strumenti di dominazione ma, rispettivamente, come strumenti di sviluppo e benessere, di diagnosi e cura, di democrazia e legalità. Esse sono, o possono essere, anche tutto ciò; ma il loro uso primario, il loro uso “alto”, è un altro. 

	 

	     19. Fino a quando lo studio era riservato ai rampolli delle classi dirigenti, lo scopo primario di quello studio era imparare a mantenere il potere sulle classi sottomesse: si insegnava a praticare la manipolazione, a riconoscerla, a resistere ad essa: era questo l’oggetto di materie come la dialettica, la retorica, la logica. Si stimolava, anche attraverso l’organizzazione di continue disputationes giuridiche, politiche e filosofiche, lo sviluppo di capacità critiche e dialettiche a 360° – non la fede in costrutti precostituiti. E si insegnava la visione di insieme delle tecniche di dominazione allora disponibili. 

	 

	     20. La tragedia della politica è che ogni potere politico vive - ripeto: vive - di crimini contro l'umanità, crimini inevitabili però occultabili, e per occultarli si è ideata la legalità e la macchina della giustizia. Dedicato a Julian Assange.

	 

	     21. Ogni popolo viene governato, indotto al consenso, anche attraverso miti storiografici, miti ideologici, miti di fondazione, miti valoriali, che sono specifici di quel popolo, si basano su mistificazioni e stravolgimenti inseriti nella istruzione di base di quel popolo, e si sono consolidati attraverso generazioni e generazioni che hanno assorbito quelle mistificazioni dai primi anni di scuola in poi, tramandandole ai discendenti. Chi riceve un’educazione per classi dominanti, impara a non lasciarsi incantare.

	 

	     22. Innanzitutto attaccate e smascherate tutta la narrazione istituzionale e mainstream, da Ursula a Mattarella a Draghi a Giorgia a Biden a Gebreyesus e Bergoglio. È tutta una mistificazione per guidarci al mattatoio col nostro consenso informato. Boicottate quindi tutta l’industria culturale nel suo insieme.

	 

	     23. Ancor più che a conquistare e preservare la propria libertà, l’uomo si è sempre industriato, durante tutta la storia, per limitare quella dei propri simili, per dominare e sfruttare gli altri esseri umani e proteggere la posizione di dominio acquisita. A questa realtà corrisponde complementarmente l’attitudine dell’uomo, come singolo e come corpo sociale, a lasciarsi condizionare e plasmare: ai nostri giorni l’uomo viene modificato quanto mai lo è stato nella sua storia, con metodi tecnologici, con una radicalità e con una rapidità tali, che l’uomo, le strutture sociali, etiche, culturali, mentali non possono sostenere senza squilibrarsi. 

	 

	     24. Il risultato delle correnti trasformazioni socio-antropiche è un processo di disgregazione a tutti i livelli. La dominance, da sempre, ma oggi più che in passato, dipende in parte dagli armamenti e dalla forza, ma molto di più dalla capacità di controllo delle identità, delle opinioni, delle emozioni e dei comportamenti della gente, soprattutto nei sistemi sociali governati attraverso il consenso, noti come “democrazie”.

	 

	     25. Per conquistare e mantenere la dominance è necessaria, oltre a una tecnologia costantemente aggiornata (e che ora spazia nella biologia, nell’acustica e nell’elettronica) e ai soldi per aggiornarla, la cooperazione (consapevole o inconsapevole) degli altri esseri umani: da una parte, di ristrette cerchie di consapevoli, partecipanti (in varie forme e misure) ai benefici reali del potere; e, dall’altra parte, di categorie tanto meno consapevoli quanto meno partecipanti ai benefici reali e quanto più numerose e gravate dei costi del sistema: la stratigrafia della piramide sociale. 

	 

	     26. Per indurre le persone a cooperare con un sistema che non capiscono, si manipolano sia i loro bisogni, timori, emozioni, che le loro informazioni sulla realtà, la loro cognizione di sé, della società, del mondo; e, ovviamente, si mimetizza lo stesso lavoro di manipolazione, in modo che la rappresentazione della realtà appaia genuina, “scientifica”. Tutto ciò viene fatto sia da singoli individui che da organizzazioni più o meno estese e articolate. 

	 

	     27. Lo psicologo e lo psichiatra (come pure, nei loro rispettivi ambiti, il sociologo e il giurista) si trovano sempre più frequentemente a doversi occupare di disturbi, sindromi, psicopatie, devianze imputabili all’azione di condizionamento, sia individuale che ambientale, rivolta a sottomettere singoli o gruppi all’autorità di una organizzazione, oppure a imporre a intere popolazioni valori e stili di vita, oppure allarmi e inclinazioni politiche e belliche, anche attraverso l’uso mediatico del terrorismo nell’ambito applicativo della shock-and-awe doctrine, la dottrina dello sgomentare.

	 

	     28. Il desiderio (che per le organizzazioni economiche, quali oggi sono anche quelle politiche e, di regola, quelle religiose, è una tendenza oggettivamente inevitabile) di dominare gli altri, di conquistare, di comandare, di impadronirsi, di sottomettere, di manipolare, di sfruttare, su scala globale, nazionale, aziendale, familiare, è da sempre il principale motore della storia collettiva, se non di quella individuale, e ha il suo complemento nell’umana tendenza gregaria a dipendere, a conformarsi, a cercare rassicurazione e protezione, rinunciando, in cambio, non solo alla libertà, ma anche allo stesso contatto con la realtà. E scordando la dignità.

	 

	     29. Il potere in Occidente è nelle mani di poche centinaia di persone, che, attraverso numerosi collaboratori di vari tipi, compresi i nostri governanti e cosiddetti parlamentari e intellettuali, portano avanti una precisa agenda di ingegneria sociale in ambito biologico, politico, legale, culturale, militare, economico e monetario. Un'agenda che io e molti altri aborriamo. Interamente.

	 

	     30. Il padre delle teorie del complotto è Niccolò Machiavelli, il quale spiegò che i governanti nascondono per necessità i loro veri interessi e fini, che sono immorali ed egoistici, dietro dichiarazioni di intenti nobili ed etici; e per perseguire tali fini usano, negando e nascondendoli quando possono, tutti gli strumenti, dalla menzogna all'inganno al ricatto alla violenza ai veleni alla simulazione e alla dissimulazione. Finché la conoscenza di queste cose rimase ristretta alle classi dominanti, andava bene; da quando si è diffusa all'elettorato, va contrastata con l'accusa di complottismo delirante e istigatore di violenza di estrema destra.

	 

	     31. Per conto delle multinazionali che la guidano e che vogliono sottrarci sottocosto il nostro patrimonio immobiliare, l'Unione Europea colpisce duramente. Gli europarlamentari italiani della sinistra hanno votato a favore. È in corso la trattativa finale per il recepimento della direttiva Europea sulla casa che renderà impossibile affittare o vendere le case sottoclasse di entro il 2033. Si tratta di 11 milioni circa di case. Poiché l'adeguamento è finanziariamente e materialmente impossibile entro quella data, il nostro mercato immobiliare sarà devastato. È quello che Schwab e soci vogliono, quello per cui pagano giornalisti e politicanti. Contemporaneamente, saranno fuori legge le automobili non elettriche, e non ci saranno le infrastrutture per alimentare quelle elettriche, per non dire del loro costo.

	 

	     32. Pio XII scomunicò coloro che consapevolmente abbracciavano il comunismo, perché esso è incompatibile col cattolicesimo. Ma quanti cattolici abbracciano il cattolicesimo consapevolmente? Quanti hanno una cognizione della sua dottrina?

	 

	     33. Il potere del ricatto governa il mondo. La TV, Wikileaks e altre fonti hanno reso notorio che CIA, National Security Agency e altri servizi segreti hanno grandi e ben visibili impianti con cui intercettano e analizzano tutte le comunicazioni del mondo, e formano dossier con cui possono ricattare o bruciare ogni persona per rilevante: così governano senza apparire e senza assumere responsabilità. E la gente si stupisce che i politici, una volta eletti, non tengano mai fede alla loro promesse. 

	 

	     34. Il vero compito dei politici è prendere su di sé le responsabilità di ciò che fanno i loro ricattatori nascosti.

	 

	     35. Il sistema democratico è quello in cui il popolo sceglie coloro che si prendono le responsabilità per scelte fatte da altri sopra di loro. Come compenso e indennizzo per prendersi le responsabilità altrui, il politico riceve l'opportunità di derubare l’elettorato.

	 

	     36. Un popolo che convintamente vuole l'indipendenza, vuole qualcosa di oggettivamente impossibile, il che significa che non ha contatto con la realtà, che è immaturo e che quindi dovrebbe essere posto sotto ferrea tutela.

	 

	     37. Silvio Berlusconi, oltre ad essere così ricco da non aver bisogno di rubare in politica, aveva buona volontà e ottime idee e sano realismo in politica internazionale. Avrebbe fatto grandi cose per l'Italia, se non fosse stato giudiziariamente agguinzagliabile per le faccende penali e per quelle concernenti le frequenze delle sue televisioni.

	 

	     38. Scuola e mass media vi insegnano che il potere politico va accettato perché ultimamente si basa sulla legalità e sulla moralità. Io invece vi insegno che è inutile ribellarsi al potere politico perché esso è inevitabilmente basato sulla illegalità e sulla immoralità.

	 

	     39. Che altro ha da incogliere a questa umanità della materia, che sdegnò fare luogo al superuomo? Sarà colpita, colpita e colpita ancora, finché non gli lascerà via libera e abiurerà a se stessa.

	 

	     40. Castigato e flagellato sarà Adamo finché non avrà capito di non essere il senso della Terra, e di non poterlo nemmeno dettare.

	 

	     41. Ho fatto il cascamorto con la Morte e l'ho palpata dove è più algida; vediamo se mi vengono i geloni.

	 

	     42. L'uomo tormentato dall'insoddisfazione per ciò che non ha è assai meno sopportabile dell'uomo tormentato dall'insoddisfazione per ciò che non è. Il secondo farà progressi mentre il primo sarà trattenuto nella melma.

	 

	     43. Il 25 Novembre del 2022, cinque giorni prima dell'udienza famosa, mandai alla Corte Costituzionale due PEC allegando documenti ufficiali di molte persone morte dopo essere state vaccinate e cui non era stato a fatta la dovuta autopsia. Invitavo la Corte ad approfondire queste cose prima di decidere, ma non mi ha dato retta e ha dichiarato che l'obbligo od onere vaccinale era legittimo perché al governo risultava che i vaccini fossero sicuri.

	 

	     44. Nonostante tutte le prove e gli scandali, il governo e il Parlamento non prendono iniziative e le denunce vengono insabbiate sebbene ampiamente documentate. Mattarella ha firmato decreti incredibili. È evidente, dunque, che l'intero stato italiano, compresi i poteri legislativo e giudiziario, è stato impegnato a condurre queste campagne di sperimentazione farmacologica qualsiasi cosa succeda, a qualsiasi costo di vite umane. È stato Renzi nel 2014 a stipulare tale impegno col presidente Obama, per l’Italia capofila della vaccinazione a tappeto?

	 

	     45. Non deve stupire che gli Stati operano di fatto strumenti della ricerca di potere e ricchezza di chi li governa, e che in tale loro funzione agiscano illegittimamente e immoralmente. Il modello interpretativo di tutto ciò lo fornì già Niccolò Machiavelli quasi 500 anni fa nel suo De Principatibus, noto come Il Principe, soprattutto con il dire che il principe non è sottoposto, in quanto principe, alla morale, non è tenuto a essere pio, buono, corretto, leale, rispettoso della legge; però ha bisogno di sembrar essere tutto ciò, per tutelare e non minare la morale e la legalità come strutture che sostengono la società e l’obbedienza al potere. Senza di esse, infatti, non sarebbe possibile governare. 

	 

	     46. Nel Capitolo XV de Il Principe, Machiavelli spiega che chi vuole essere sempre corretto, rispettoso delle regole e dei patti, inevitabilmente è sopraffatto nella competizione con chi è pronto alla scorrettezza. «Onde è necessario a uno principe, volendosi mantenere, imparare a poter essere non buono, et usarlo e non usare secondo la necessità». Concetto ribadito nel Capitolo XVIII: la lealtà e le altre buone qualità «avendole et osservandole sempre, sono dannose; e parendo di averle, sono utile: come parere pietoso, fedele, umano, intero, relligioso»; ma bisogna esser sempre pronti a mutarle in contrario, alla bisogna.

	 

	     47. Perciò la difesa della parvenza, il nascondimento e la negazione indignata della realtà (soprattutto di quella indicata in questi aforismi), uniti al makebelieve (l’arte del far credere), sono una necessità pratica dello Stato, e ciò soprattutto nei regimi detti democratici, ossia basati sulla capacità del potere di produrre consenso o acquiescenza della popolazione nei confronti del potere stesso e delle sue decisioni. Infatti, la possibilità di creare consenso dipende dalla capacità di far credere una “realtà” piuttosto che un’altra.

	 

	     48. Quanto detto testé è vieppiù vero quando si tratta di creare consenso intorno a un cambiamento (riforme, guerre, grandi opere pubbliche, relative tassazioni), perché, come sempre Machiavelli acutamente osservava, chi vuole innovare deve vincere i timori e la resistenza degli interessi di chi riceve benefici dallo stato presente delle cose senza avere il supporto degli interessi di chi riceverebbe benefici dall’innovazione.

	 

	     49. Nello spirito di questo libro, si comprende come anche la giurisdizione, la cosiddetta “giustizia” amministrata dallo Stato, abbia la prioritaria funzione di preservare quell’apparenza, quella facciata – l’aspetto democratico, l’opinio legalitatis – del sistema. Ciò aiuta a comprendere come possa essere conservato e tutelato, con i suoi privilegi, un sistema giudiziario assolutamente fallimentare sul piano della difesa della legge ufficiale e dei diritti del cittadino, come quello italiano (in quanto individua solo il 6 percento degli autori dei reati e ne punisce il 3 percento, al lordo dei non rari errori e soprusi giudiziari). Esso, infatti, non tutela la legalità, ma è molto efficiente nel coprire con omissioni, prescrizioni e insabbiamenti l’affarismo illecito e impresentabile di cui si sostanzia la politica reale; inoltre, facendo mancare la tutela della legge, spinge la gente e gli imprenditori a rivolgersi al sistema clientelare del potere partitico reale e ad accettarlo.

	 

	     50. Allorché nel 1992 fu creata la religione della Giustizia, divampò il giustizialismo tra gente che non rifletteva sul fatto che fino al giorno prima la medesima Giustizia aveva lasciato procedere pressoché indisturbato l’andazzo della corruzione, il quale era noto a tutti coloro che si occupavano di pubbliche amministrazioni, magistratura penale compresa; quindi se, a un certo punto, si era decisa a intervenire, non era certo per virtù sua, né per fare giustizia, ma per altri fini…

	 

	     51. Gli ingenui, quelli veri e quelli finti, oggi proclamano che bisogna erigere un muro per separare la magistratura dalla politica. Ma moltissimi magistrati, specie quelli più attivi nel loro sindacato ANM, sono politicizzati da sempre e non rinunceranno mai a far politica da magistrati: il fatto stesso che l’ANM è composta di correnti, cioè di fazioni, che portano avanti non differenti teorie filosofiche, ma interessi e idee politiche diverse, dimostra che i magistrati (italiani) sono così. Assieme al fatto che molti magistrati hanno sempre dichiarato di avere idee e obiettivi politici e di volersi coordinare tra loro per realizzarli. Sono dati storici e inveterati. Realtà che non si azzerano per legge. L’attività giudiziaria, perlomeno in Italia, nel complesso, non è super partes e sarà sempre esercitata con condizionamenti politici – l’importante è saperlo e poterlo dire senza tema di restare isolati e di venire puniti. L’idea del muro divisorio è per contro, palesemente, una sciocchezza.

	 

	     52. Le massicce, sistematiche interferenze del potere giudiziario in quello legislativo, come quelle del potere quirinalizio su quello esecutivo, han fatto venir meno anche l’apparenza della separazione dei poteri e la fandonia dei “poteri neutri” – altri presupposti della legittimità del potere statuale nel suo storytelling.

	 

	     53. Sarei curioso che si andasse a verificare, a tappeto, quali sono (e sono stati) i rapporti (mutui di favore, quote azionarie, obbligazioni, incarichi remunerati) tra le banche e le fondazioni bancarie da una parte, e dell’altra parte i magistrati (coi loro familiari) che si occupano delle cause civili e penali in cui queste banche sono parte. Aggiungo solo che, oltre alle solite informazioni che tra avvocati si raccolgono, sono in possesso di una ricerca fatta da un giornalista investigativo su due banche della sua città, le quali avevano “cointeressato” tutti i giudici del locale tribunale, che si occupavano di cause bancarie. Dato che le banche spesso applicano interessi usurari o altre forme di abuso, hanno uno specifico interesse a investire nella giustizia.

	 

	     54. L’Italia soffre certamente a causa del suo deep state interno, cioè della sua buropartitocrazia parassitaria, mafiosa, incompetente, con la sua propaggine di ‘giustizia’ politicizzata; ma soprattutto soffre della sua subalternità al deep state dei paesi dominanti: Stati Uniti, Germania, Francia, e ora anche alla Cina – sicché, per quante cose avvengano internamente, il sistema paese non cambia, continua a deteriorarsi, e può cambiare solo per interventi di forze esterne, le quali però sinora intervengono solo per saccheggiarlo.

	 

	     55. Quando hai capito che il piano dell’Unione Europea è demolire l’economia, la società, la famiglia, i servizi, lo status del cittadino, che altro aspetti?

	 

	     56. State meditando di pagare qualche debito creando moneta scritturale come fanno le banche? Attenti: molti PM si sono messi a indagare e perseguire (non i reati tributari e contabili dei banchieri ma) chi la usa, accusandolo arbitrariamente di emissione di moneta elettronica (che è un'altra cosa) e di prestazione di servizi bancari (che non sussiste se uno agisce in proprio). La genesi bancaria della moneta scritturale e il suo occultamento contabile è il principale segreto e privilegio del Potere. E molti PM lo tutelano, e al contempo si coordinano per archiviare le indagini sui morti da vaccino.

	 

	     57. È la Fed che stampa il dollaro, ma è la Nato che lo difende.

	 

	     58. L'"Europa" è un fascio di false promesse e false narrazioni: moneta, virtuosità, eguaglianza, solidarietà, integrazione, accoglienza, crescita, green transition, indipendenza energetica, Ucraina, gender... Un fascio in mano a mafiosi, massoni e ladri.

	 

	     59. Diversamente dalle alleanze difensive, che si attivano in caso di aggressione a uno dei loro membri, la Nato ha un esercito suo proprio e un comando integrato permanenti ed è permanentemente all'opera per espandersi con l'uso delle armi, cioè espandere l'impero del dollaro.

	 

	     60. Sente il fascino delle cose chi ancora non si è accorto della Mente.

	     61. Assorto nel problema della successione al papostata Bergoglio, ho testé degustato una colomba di Iginio Massari -divina- e mi è balenato che il papa oggi deve soprattutto piacere. Massari però è troppo serioso e poco simpatico. Ci vuole piuttosto Antonino Cannavacciuolo. Ecco. I paracristiani sono serviti.

	 

	     62.      Ora che i demolideisti, dal Concilio Vaticano II a Bergoglio, hanno completato l'opera di desacralizzazione, mondanizzazione e mercificazione del Cristianesimo, l'ultima Cittadella della trascendenza rimane il Satanismo, in cui il Dio ucciso dai suoi buoni credenti è tenuto vivo e presente proprio in quanto combattuto.

	 

	     63.      Nacque falsificando le sue stesse Scritture. Fondò la sua dottrina su una ontologia travisante. Crebbe dedicandosi non poco a lotte per il potere e la ricchezza. Ha spesso represso lo spirito e il pensiero. Si è in parte contaminata con abomini e perversioni. Non poteva durare ancora a lungo. Era già scritta questa sua fine al servizio dei principi di questo mondo e nel vuoto escatologico. Ora lascia spazio alla resurrezione spirituale.
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